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DECRETO DEL COMNMISSARilO

STRAORDI NAIRIO LIQUI DA]TORE

N. 7 del28lOIl2A2L

Oggetltro: APPROVAZIONE DEL DIISCIPLINARH Dl IREGOLAMEN'II\ZIONE
DELL'ilTPPLICAZIONE DHL LAVORO AGILE.
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Premesso che con L.R. 31.12.2016 n. 17 e s.m.i. la Regione Lazio ha awiato il processo di
trasformazione della Comunità Montana;
che I'art. 1 cornma 127 dellaL.R. 17116 ha pre'visto la nomina da perte del Presidente della R.elgione
Lazio di un Cornmissario e un sub Commissario per ogni Comunità Montana;
che ai sensi dell citab art. 1 comma 127 il predetto Commissario e il sub Commissario assumono e
svolgono le fuir:zioni dei cessati organi deliberativi;
che ai sensi delcitato art. 1 comma 129 dellaL.R.17/t6 e s.m.i. i cornmissari, nel rispetto dei principi
previsti dall'ordinamento in materia di Enti Locali adottano gli atti amministrati'yi necessari a garantire
la prosecuzione dell'attività e delle funzioni delle comunità montanie ivi inclusri quelJli concernenti lil
gestione associata dei Servizi;
che con decretrc del Presidente dellaRegione Lazio n. T00010 del 7 Gennaio2020 sorLo stati nomirrati il
Commissario e sub Commissario della XIX Cornunità Montana l'Arco degli A,urrunci":;
che dal 20 Gen:naio 2020, data di notifica del decrreto, sono cessati gli organi esecutivi e ,rleliberativi dr:ll:l
XIX Comunità. Montana i cui poteri e compiti, ai sensi delil'art. I comma 129, sono stati attriburiti ai
Commissari liqpridatori;

Tutto ciò premesso
IL COMMISSARIO STRAORDI NARIO LIQUID,ATORI:

Con I'assistenza rCel Seqretario Generale:

Premesso, che sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere favorevolp:
D il responsabilLe del servizio interessato (art.49, c. 1 del T.U. n. 26712000),
E il Segretario,comunitario (artt, 49,c.2e97,c.4.b del T.U. n.267/2000)
per quanto conrcerne la regolarità tecnica;
E il responsslrile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (atú, 49, c. 1 del T.U, n.
267/2000).
Visto l'articolo 14 della legge 7 agosto 2015,n.124 come modificatc, dal comma 4-bis dell'art.263 del
D.L.3412020 come di seguito riportato:
Entro il 31 gerrnaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche rerligono, sentite k> organizzaziont
sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del docurnento,rli cui all'articolo
10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 2,7 ottobre2009, n. 11i0. Il POL,A' individua le modalitàr
attuative del larroro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in mo'dalità agile, rlhe:

almeno il 60 per cento dei dipendenti possa awalersene, garantenclo che gli stessi non subisic:rncr

penalizzazioni ari fini del riconoscimento di profbssionalità e della progressione rJi carrjiera, e delffinisice,

altresì', le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del prersonale, anche

dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anctLe in terrrini
di miglioramerrto dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della dig:italiz.zazione dei
processi, nonckré della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i rcittadini, sia individualmente, sitr

nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agiile si alcplica almeno al

30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Ll raggiungimento delle predette percenluali è reali.zzatct

nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Le econornie derivanti dall'appliicazione del

POLA restano a.cquisite al bilancio di ciascuna amministrazione pubblica;
Visti gli art.7 e 48, comma 3, del T.U. 18 agosto:Ì000, n.267,recante: ''T.IJ. delle leggi s;ull'ordinamentcr
degli Enti locali" e successive modificazioni.
Visti:
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il D.Lgs. 27 ott.obre 2009, n. 150, in materia di ottimizzazione della produttività del lav,oro prubblico ,e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, con il quale, tra l'altro, vien,o profondarnernte
modificato I'orclinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministralzioni;
il D.Lgs. n. 7 412:"017 e 7 512017 relativi rispettivarnente a modifiche sostanziali della disciplinLa nomrativa
dello stesso D.I-gs 150/2009 in materia di valurtazione della performance, e di morJifiche al Dercreto
legislativo 1.65/200I in materia di ordinamento del pubblico impiego, nonché le urlteriori modjifiche
normative interyenute in materia;
- il nuovo CC\TIL comparto Funzioni locali del 21 maggio 2018;
Visto il vigente Statuto;
Visto il D.Lgs. 30 maruo 2001, n. 165, recante: 'Norme generali rsull'ordinamento del lavoro ialle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modifi cazioni ;

Visto il T.U. dellle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000,n.'.26',1
e successive mrcdificazioni:
Con voto unanime

DI]CRETA

1) di approvare il testo del disciplinare di regolannerúazione dell'applic:rzione del lavorro agile all'interno
della XIX Comunità Montana'Arco degli Aurunci" che è costituito da n. 18 articoli e che, 4lls,gato,
forma parte integrante e sostanziale del presen,te decreto e che sostituisce, a tutti gli effetti, quello
attualmente in'vigore.
2) Dare affo che il presente regolamento discipli.na la materia nel rispelrto dei prirrcipi fissati dalla ìleggr:

e dallo statuto, così come prescrive l'art. 7, del T.U. delle leggi sull'ordinamento deglii enti Lor;ali

approvato con ìD.Lgs. 18 agosto 2000, n.267
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XX COMU f,l ITA' MONTAIUA
-ARCO DEGLI AURUNCI"

ES;PERIA

Art. I
OGGETTO E FINAL.ITA

ll presente Oisciptinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all'interno clella XIX Comunitiit Montana "[-'hrco
degli Aurunci" co,rne disciplinato dalla L. del22 maggi,J 2017 n.81 quale forma di organizzzazione, della prestazione
lavorativa del pr:rsonale dipendente dalla Comunit;à Montana ed è emanato in attuazion,e delle disposiizioni
normative e contrattuali vigenti in materia.

Con il presente rergolamento si intende disciplinare il lavoro agile o smart working al fine di:

1) promuo\/ere un'organizzazione del lavoro ispirata ai principi delila flessibilità, delfl'autonomia e della
responsabilità;

2) favorire, attraverso lo sviluppo di una culturer gestionale orientata al risultato, un incnemento di efflicacia
ed efficienza dell'azione amministrativa,

3) promuo\/ere la diffusione ditecnologie e competenze digitali;

4) rafforzar<> le misure di conciliazione tra vita lelvorativa e vita familiare dei dipendenti;

5) promuovere Ia mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-rlasa, nell'otticia di
una polilli,ca ambientale sensibile alla diminuz:ione deltraffico urbano in terminidivolunni e diperconrenze;

6) riprogetteue glispazi di lavoro in relazione alle specifiche attività oggertto del lavoro agile;

Per tutta Ia durata di vigenza della normativa eccezionale di contrasto alla diffusione del coronetvirus,
l'Amministrazioner organizzaillavoro dei propri diperndenti secondo le indicazioni previste all':;rrt.2{i3, cornma'l
del decreto-legge n. 34 del 2020 (e successive modifiche e integrazionieventualmente intervu-nute), applicetndo frl

lavoro agile con |le misure semplificate dicuialcomryìa 1, lett. b) dell'art. 87 deldecreto-legge n. 18 del202ll.

A.r1.2
DEFINIZIONI

"Lavoro agile": consiste in modalità di esecuzione del rapporto di ila'voro subor'cinato, stabiliia medielnte

accordo tra le perrti, fondata su un'organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza prenisi 'vincoli tli oretrio o di luogo
di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell'informazione e deller comunicarzione che consentano il

collegamento con l'amministrazione comunale nel rispetto delle norme in materia di sicurerzza er tnattarnento dei dalli

persónali. La pretstazione lavorativa è eseguita in parte presso un luogo col|ccato al di fuori d,elle sedi dell'Enter,

entro i limiti di rlurata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settirneinale derivanti di:rlla legge e dallia

contrattazione c,cllettiva (art. 18 comma 1 Legge 81111-017);

della XllX

"Accorclg individuale": accordo concluso tria ildipendente ed il Dirigente del serttore a cui è assegnarto il
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lavoratore per lo svolgimento del lavoro agile. L'accordo e stipulato per iscritto e disr:iplinia l'eser:uzione dellia
prestazione lavotativa svolta all'esterno dei locali dell'Ente. L'accordo individua oltre che le misure tecnichre r:
organízzative, la durata, il contenuto e la modalità disvolgimento della pres;telzione lavorativer in lav,oro agile (arli.
19 L. 81t2017);

"Sede di lavoro": la sede dell'ufficio presso i locali dellAmministraz:io,ne a cui ilrlipendr:rnte r) assegnato;

?mministrazione" o "Ente": XIX Comunità Montana "L'Arco degli ,Ar.rrunci"

"Lavoratore/lavoratrice agile": il dipendentel in servizio presso I'anrrninistrazione che espleta parter della
propria attività lar,rorativa in modalità agile secondo iterministabiliti nell'accorrCo individuiale;

"Postazione di lavoro agile", il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware er di
software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile prresso il domicilio prescelto;

"Dotazione informatica": la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone,
applicativi softwiare ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o di prroprietà di quest'ultimo, utilizzarti per
l'espletamento dell'attività lavorativa.

Art.3
DEIJTINATARI

Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio p,resso la comunitàr rnontana, a tennpc>
pieno o paziale.

Sono ricompresi nell'ambito di applicazione del disciplinare anche gli addetti impiegati con fornrre di larroro flesisibile>
(tempo determinato, tirocini, somministrazione di lavoro, ecc.).

ll Lavoro agile non è applicabile alle seguenti"attività indifferibili da rendere in presenza":

attività di protezione civile.

Attività svolte da personale non autonomo

L'elenco di cuisropra potrà essere modificato/integrato con decreto del Comrnissario alverifimrsi di presupposti
diversi.

Art.4
REQU I SITI DELL'ATTIVITA LAVORATI\/FI

La prestazione di lavoro può essere svolta in modalitià agile qualora sussistano i seguenti requisiti:

è possibile svolgere da remoto almeno parte dell'attività a cui è: assegnato il dipendente, senzar ler

necessità di costante presenza fisica nella serde di lavoro;

è possibile ulilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della presta:lione lavorativa al
difuori della sede di lavoro;

lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerrente con le esigernze organiz;lativer
e funzionali dell'Ufficio al quale il dipendente è assegnato;

il dipendente gode di autonomia operativa e fra la possibilità di organiz:zare l'esecuzione deller prestazioner
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Iavorativ'el;

e possibiile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate;

sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fonrita dall'Amministrazione -
disponibilità-, la strumentazione informatica, tecnica e di co,rrunicazion€) idonea
all'espletamento della prestazione in modalitià agile.

L'accesso al lavrcro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso mec;canisrni di rotaz:ione
nell'arco temporarle settimanale o plurisettimanale, garantendo un'alternanz:a nello svolgimento
modalità agile e in presenza, talida consentire un piùr ampio coinvolgimento clel persona:le.

nel
E'

limiti della
necessiariíì

dei dipendenti
clell'attivitÈr in

ART.5
ACCESSO I\L LAVORO AGILE

L'attivazione dellia modalità di lavoro agile awiene, su base volontaria presentando l'istan:::a nella fonrner di
manifestazione cli interesse al proprio Responsabile diArea.

L'istanza, redatta sulla base del modulo predispostc, dall'Amministrazione (erd allegato al pres,ente disciplinelre-
(allegato A) è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di riferimento.

La compatibilità rCell'accesso al lavoro agile dovrà es{)ere valutata rispetto ail sieguenti elementi:

(a) all'attivitàsvoltadaldipendente;

(b) ai requisiti previsti dal presente disciplinare.

(c) alla regolarità, continuità' ed efficienza dell'erogazione dei seuvizi rivolti a cittadini e imrprese, nonchér' al
rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente.

Art.6
PRIORITA'

Qualora il numero delle istanze di lavoro agile in una singola unità organizzativa sia valutato derl Resiponsakrile di
riferimento superircre alla sostenibilità nel garantire le esigenze produttive e I'unzionali dell'Amrninristrezione, 'viener

data priorità alle seguenti categorie:

1) Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dari competenti orgaini medico- legali,
attestanter una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie onr:ologicher
o dallo sl'olgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesrso derl riconoscimento dl
disabilità r;on connotazione digravità ai sensi dell'articolo 3, comma :3, della legger 5 febbrraio '1992, r'r. 104;

2) dipendenllicon figliin condizionididisabilità aisensidell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio'1992,
n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da meclic;i di una strutturaL
pubblica (da allegare in copia alla richiesta);

3) Lavoratric;i in gravidanza;

4) Lavoratric;i nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congerdo di matennità ;rrr;visto darll'articolo,
16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tuteler ie sostegncr dellia maternità e della
paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151

5) Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di etàr non superiore iai 14 anni;
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6) Dipendenti con familiari (coniuge, partner cli un'unione civile, conrvivente stab,ile rnore uxorio, genitori
anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anc;he marggiori di età per i quali il dfrpendernk:
usufruisca dei permessidicuiall'art. 3 comma 3legge 104192\) affetltida patologie cher ne compromettono
I'autonomia, documentate attraverso la produtzione di certificarzione proveniente rla mr--clici di unil strutilurg
pubblica (da allegare in copia alla richiesta);

7) Distanzer della residenza o domicilio dalluog,c dilavoro superiore a 115 km.

Talicondizionidovranno essere, ove richiesto, debitermente certificate o doc;umentate.

Art.7
ACCORDO INDIVIDUALE:

Prima dell'attiva:rione del lavoro agile si procede allaL sottoscrizione clell'acc;ordo individuale frer il dipendente e il
Responsabile del Settore cuiquest'ultimo è assegnalo.

L'accordo è stip,ulato a termine. La scadenza dell'iaccordo può essere prorogata prervia richiesta scritta del
dipendente al proprio Responsabile di riferimento; ,quest'ultimo connunicherà al Servi:zio prersonale I'awrenut€t
proroga.

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza di cui iall'art. 6 tra il dipenrCe,nte:
ed il Dirigente del Settore di riferimento, deve redigensi sulla base del modello predisposto dall'l\mministrazircne €)

allegato al presente disciplinare (Allegato B).

L'accordo individuale dovrà necessariamente prevedr:re la definizionel dei seguenti elementi:

ll Progetto di Lavoro agile, contenente gli obÌettivi generali e specifici che si interndono perseguire e laler
attività dia svolgere da remoto;

la durata dell'accordo e il preavviso in caso di recesso;

il numer,o dei giorni settimanali, o i giorni specifici, individuiati per lrc syslginnento clella prestazioner in
modalità agile, tenuto conto della attività svolta daldipendenb e del[a funzionalitrà dell'ulfficio. ldipendentil
incaricati di posizioni organizzative possono svolgere la prestazione lavorativa in rnodalitià agile nr:llaL

misura derl 50 % delle giornate lavorative setiimanali;

i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorati'va e la stnrmelnta;zione
eventualnrente forn ita dall'Amministrazione:

le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi;

modalità di monitoraggío della prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali derll',Amrninis;trazione,
tenendo conto dell'art. 4 dello Statuto dei Lavoratori

fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e a mezzo posta elettronÌcia;

Durante lo svolglimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previia intesa tna le parti, rnodificarre, le
condizioni previste nell'accordo individuale, sia per mrotivate esigenzel espr€)srse dal lavoratore, sia per necerssitàr
organizzative dell'Amministrazione.
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Art.8
LUOGO DI SVOLGIMENTO

ll luogo in cui espletare il lavoro agile è individuato dal singolo dipendente, di concerto c,oh l'Arfiìftlihirstrazione, nerl
rispetto di quanhr indicato nelle informative sulla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro e sull:r
riservatezza e sicurezza dei dati dicuisi dispone per ragioni di ufficio.

Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzepnno prioritariamente spazi chiusi priverti (in prrimo luogo il
proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutturr: pubbrlir:he altrezzate per l'accoglienz:ae il
collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le quali siano previste attività cli collaborazi,one giÈr sirutturate.

È necessario conìunque fornire un'indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine dellia corretta copr=rtur2
INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamr=nte comunicarti all<>
strutture di appartenenza per le necessarie denunce.

ll lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere neltempo la presenza delle c'on<lizioniche geirantiscano la pirenar
operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In particolerre, il luogo di lavor<L deve essere taler
da garantire la ner:essaria riservatezza delle attività, evitando che estrianei possano venirr: a conicscenza di notizicr
riservate. E inoltre necessario che il luogo ove si svolge l'attività non metla a repentaglio I,a strumentazionel
dell'Ammi nistrazione.

Art.9
PRESTAZ I ON E LAVO RATI\/A

La prestazione lalrorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e nrcn oltrer le ore l20.QCl
e di norma non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive infrasettimanali salv,o per
esigenze di sentizio. Laddove la prestazione lavorativa giornaliera eccecla le 6 ore il lavrcriatore her diritto er

beneficiare di una pausa dialmeno 30 minuti.

Al fine di garantire un'ottimale organizzazione delle attività e perme,ttere le necessarier occiasioni di contatto €)

coordinamento cnn i colleghi, il dipendente, nell'arco della giornarta di lavoro agile, deve gararntire ler suar
contattabilità da prarte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc.) in una fasr:ia di contaittabilità dr=llar
durata di almeno ,4 ore continuative nel periodo dalle ore 7,30 alle on:20,00 La lascia di conltallilità delre esserer
specificata nell'accordo individuale, anche in base a quanto previst,o dal successivo' aut. 10 rsugli stnumenti dir

telefonia mobile.

Ai dipendenti cher si awalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspertti normativi sia per quelli econornici,
siapplica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le dispor;izionri in tema di malattia
e ferie.

Nelle giornate in cui I'attività lavorativa è prestata in nrodalità agile non è configurabile il lavoro s;,traordinario.

Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino ri<Juzioni di orario, parimenti non è applicalrile
l'istituto della turnazione e l'erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se prervister, Iegatel ialle
condizioni di lavoro.

ll lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la generralità dei
dipendenti dell'Arnm in istrazione.

L'eventuale malfrunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda improssibile la prrestarzione lavorati'va in
modalità agile dovrà essere tempestivamente segnialato dal/dalla dipendente sia al fine di <lare soluzione al
problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di cornpletame;n1lo deller presta;zion,e, ivi
compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro.
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L'amministrazionra, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabilel cJi riferimento, si riserva di richieclerr-.
la presenza in sede del dipendente in qualsiasi mom,ento, in particolare per stituazioni di emeryc.nza,,

AÉ. IO
TRATTAMEhITO GIIURIDICO ED ECONIOI|{ICO

ll/la dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agil,e ha diritto ad un trattamento economico t;
normativo non inl'eriore a quello complessivamente applicato, in attuazione clei contratti collerttivi di cui all'errt. 5'l
del decreto legislativo l5 giugno 2015, n.81, nei confronti dei/lle lavorat,cri/trici cher svolgono le rnedr:simt>
mansion i esclusivramente all'interno dell'Amministrazione.

E garantita paritei di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro agile anche in
riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto ai lavoratori che svolgonrc le rnedesime mansioni
esclusivamente all'interno della sede dell'Amministrazione. ll lavoro agile non pregiudicaL in alcun modo l<>

prospettive disviluppo professionale e formativo previste dalla fegge e dalla contrattazione collettiva.

Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetter il buono pasto.

Art. 11

DOTAZIONE TECNOLOGICA

ll dipendente svolge l'attività lavorativa in modalità agile awalendosi degli stnumenti di dotazircrìe inf,ornratica già
in suo possesso o forniti dall'Amministrazione, quali: pc portatili, tablet, smartphone o quant'arltro riternuto
opportuno e congruo dall'Amministrazione per l'eserc;izio dell'attività liavorativa.

Qualora il dipendelnte non disponga distrumenti infornraticie/o tecnologici idonei propri, I'l\mminirstrazione nei limiti
delle disponibilità, potrà fornire al lavoratore la dotazione necessaria per I'espletamento clell'attività lavorativa erl di
fuori della sede di lavoro.

ll/la dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione cher sarÈr

fornita, in modo tirle da evitarne il danneggiamento-lo smarrimento ra a utilizzarla in conformitià con le istruzioni
ricevute. Gli strunnenti di lavoro affidati al personale devono e$sere utilizzali esclusivanrente per lo svolginne,ntcr
dell'attività lavoralliva, nel rispetto della disciplina legarle e contrattuale,applic;abile.

L'Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in nrateria di salute e sicurezza. Ler

manutenzione dellla strumentazione e dei relativi sofhvare è a carico dell'Amministrazione.

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento dellar
prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti e1lc.) o kl eventuali spese pe,r il manteninnentcr
in efficienza dell'ambiente di lavoro agile non sono a {oarico dell'Amministraz:ione.

Art.12
DI RITT'O ALLA. DISCONI\ESSIIOI\ E

ln attuazione di quanto disposto all'art. 19 comma 1 della Legge de'\22 maggio 2017 n.81, l'Amrninistrazioner
riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere e non rispondere a ermail,
telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare r-.-mail e messaggi di qualsiasi tipo inr=rr=nti

all'attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lett. b). Per la rerlertiva attuazione \r'engono adott'atr: ler

seguenti prescriz:ioni :

a) il diritto alila disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionaile (verso i proprirersponsarbili er

viceversa), oltre che in senso orizzonlale, cioè anche tra colleghi;

b) il "diritto allzr disconnessione" si applica dalle or,e 20.00 alle 7.30 del miattino seguente, dal lunedì al venerdì,
salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell'intera giornata di sabato, di dornenica e di altri ,giorni frestivi (trcnner
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per i casi di attività istituzionale).

Art. 13
OBBLIGI"II DELLE PARTI

ll potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, cli massima, attraversp ler
verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile S€rrarìflo conolivisi qbriettivi
puntuali, chiari e misurabili che possano consentire rli monitorare i risultati dalla presf:a:lione lelvorativa in liavorc)
agile. Per assicunare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, clipenderrte e responsabile si confrqnteranncr
almeno con cadlenza mensile/bimensile sullo stato di avanzarnent,o. Res;tano ferme le ordinarie, modalitÈr di
valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenlti.

Nello svolgimentrt della prestazione lavorativa in mod:rlità lavoro agile ilcompontarnento del/della dipendente rJovrèr
essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta s,ulla biaser
di quanto previsto dai CCNL vigenti e dal Codice dicomportamento.

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, ler

condotte connesi{ìe all'esecuzione della prestazione lavorativa all'esterno dei locali aziencfali clanno luogo
all'applicazione rli sanzioni disciplinari, cosi come individuate nel regolarnent<l disciplinarer. In piarticolare, lar

ripetuta mancatat osservanza delle fasce di contatterbilità di cui all'errt. 9, potrà costituire unil violazione dr:glii
obblighi di cui aÍl'art. 57 co.3 del citato Codice Disciplinare e comprortare l'esclusione dal ,susssssivo rinnovo
dell'accordo ind ivid uale

'\rt. 14
RECESSO IDALL'ACCORDO.

L'Amministrazioner e/o il/la lavoratore/trice agile possono recedere dall'accordo individuale in forma scritta con un
preawiso di 15 giorni lavorativi.

L'accordo indivicluale di lavoro agile, può in ogni caso, essere revocato dal Responsab,iler del Servizio di
appartenenza:

nel caso in cui ildipendente non rispetti itempi o le modalità clieffettuazione dellia prestazione lervoriativa,
o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità;

mancato raggiungimento degliobiettivi assegnati e definiti nell'accordo individuale.

La mancata osserrvanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurez;za e tutela dei diati,
fedeltà e riservaterzza costituisce motivo di recesso immediato dall'accordo individuale di lavoro agile da parte
dell'Ammi nistraziione.

l\rt. 15
PIRIVACY

Durante le opera::ioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia acoesso in esec;uzione delle prestazioni
lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legatel all'eis;rletamerrto derlle
suddette prestazioní lavorative, gli stessi devono es$ere trattati nel rispetto clella riseryatezz;a e delgli altri diritti
fondamentali riconosciutiall'interessato dal Regolamento UE679l211(i- GDPfì e dal D.Lgs. 19€i/03 er successive
modifiche.

ll trattamento dei rlati deve awenire in osservanza della
Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite
Titolare del Tratteunento.

normativa nazionaler vigente, del Disciplinare UE sulla
prescrizioni impartilter derll'Ammiinistr:zione in qualità di
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Art. 16
S ]UREZZA

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sic;urez:zer dei lavoratori, in
particolare quelle dicuial D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e olella legge22 milggio 21017, n.81.

Relativamente atlla sicurezza sul lavoro l'Amministrazione garantis;ce il buon funzionamenfo de,gli strumenf:i
tecnolog ici assel; nati;

ll/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperarre all'attuazione delle rnisure di prevenz:ione predispostel
dall'Amministrazione per fronteggiare i rischi.

Ai sensi dell'art. ,23 della L. 8112017 il lavoratore è tutelato contro gli infortunri rsul lavoro er le mralattie professionali
dipendentida rischiconnessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. Iil lavoraLtore è altresi
tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante ill normale perconso di andata e ritorno dal luogo di erbitazir:net
a quello eventualmente diverso prescelto per lo svol.qimento della prestazione lavorativer - lurol;o di lavoro agilel
- nei limiti e alle crondizioni di cui allerzo comma dell'arrticolo 2 del testro unico delle dispos;izioni p,er I'arssiourazioner
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidernte deller
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni.

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendenter deve dlarne tenrpestivil r:omunicazione al
proprio Dirigente rliriferimento per iconseguentiadernpimentidi leggr;, secondo le disposizioni'vigerrti in merteria,

Arl.17
FOFIMAZIONF:

L'Amministrazione sostiene l'introduzione del lavoro agile come modalità ondinaria di prestaz:ione lervorativia con
specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro agile in base ai ruoli ricoperti, sia per il
tramite di piattaforme die-learning incentratisul lavoro in modalità agiile.

,Art. 18
NORII/IA FINALE

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva rc dall'accordo individuale, per la re1;olamentazircne dei diritti
e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle dis;posizionl
legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi nonch,é a quanto previsto
nel Codice di cornportamento
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AlleEato All

Arl Flesponsalblle del Setforer

lstanza di alf:ivazione del Lavoro Agile

ll/La sottoscritto/a

In servizio presso

con Profilo professionale di

Categoria

$HIEDE

Di poter svolgere la propria pnestazione lavorativa in modalità agile, secondo i terrmrini, k:
tempistiche er le modalítà da concordare nell'Accordo inrlividuarle

A tal fine, cctnsapevole delle sanzioni previste dafl'art. 76 d'e[ DPR 44t5/20()0 in'cilso olr

dich i arazion i rnen daci

DIOHIARA

(barrare Ia casel Ia corrispo,ndente>l

I Di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, dellia seguente
strumenterzione tecnolog ica fo rn ita dalll'Am m i n istrazione:

I Di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dailAnnministraziione essendo in
possesso della seguente strumentazione tecnologic;a:

EVENTUAI-E:

Di rientrarer nella/e categoria/e di sergufrto elencate: (all'occonrenzar certificate e/0,

documentalle):

I Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certifficazione nilasaiata dlai cornpellentiorganri
medico-lergali, attestante una condizione di rischio derivante da ilmmunodeprrg$sione o
da esiti da patologie oncologiche o dlallo svolgimento di relative terapie salvavita, il'i
inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di rJisahilità con conn(ltaziclner cli

gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legger 5 febbraio 1992, n. '104;

I Lavoratori/trici con figli e/o altri convirrenti in condi;zioni di disabilità cerrtificaLta ai serns;i

dell'art. Í! comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. '104;

I Lavoratriici nei tre anni successivi alla conclusione del peniodo di congerrlo di matelrrritià

previsto clall'articolo 16 del testo unico delle disposi:zioni legislative in rnaterier di tutela r:

sostegno della maternità e della paternità, di cui al clecrelio legislativo Zli mar,zo 2C101, n.

151 ; Lavoratrici in stato di gravidanza;

i

I

I

i

i

I

X
I
X
 
C
O
M
U
N
I
T
A
'
 
M
O
N
T
A
N
T
A
 
L
'
A
R
C
O
 
D
E
G
L
I
 
A
U
R
U
N
C
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
9
8
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
0
2
-
0
2
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



I Lavoratoriitrici residentio domiciliati in comunialdifuoridiquello di llivonno, ternuto oontrc
della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di tavoro.

f Lavoratori/trici con figli conviventi nel medesimo nucleo ilamiliare mÍnori di quattordic;i
anni;

DIICHIARA

- di aver preso visione e di accettare le norme del Regolamento per I'applicazi'ne del
Lavoro agile approvato con Deliberazione di Giunta comunale n. ...... del'.......

INDIVIDUA

ln via prevailente, per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modillità ag;ile, il
seguente Iuogo:

Data

Firma

X
I
X
 
C
O
M
U
N
I
T
A
'
 
M
O
N
T
A
N
T
A
 
L
'
A
R
C
O
 
D
E
G
L
I
 
A
U
R
U
N
C
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
9
8
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
0
2
-
0
2
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Allega*o E)

AccoRDo PER Lo svolt-GtiltflENTo E,EL LA\voRo rrGrLEi

lL DIPENDEI{TE Sig ..

là

L'Amministrel:zione ... ... rappft:senterter cla

Al fine dell'atllivazione della prestazlone di lervoro in modalità agile, lre pafti come soplfa desr;ritter
convengono quanto segue:

Oggetto e dulrata dell'Accordo

Le padi conr:ordano lo svolgimento olella prestazione lavcrrativa in rnodalità di Liavoro l\gilel r.rei
termini e alle condizioni di cui al presente ;\ccordo IndivirCuale er nr:l rispetto rlerl Rergolarnento
approvato con decreto del commissario

Durata e artiicolazione.

ll Dipendente svolgeràr la propria prestazione di lavoro in rn,cdalitz) agile a decorreno <Jal

al

La durata setllinranale è concordata in
giornate di

giorni srgttirnanali, rron fraz,ionabili, di nornna nelle

Luogo della prestazione lavonativa

ll Dipendente, nella scelta della/delle posterzione/i lavorative, as;sic;ura che i luroghi dii layoro
individuati conrsentono lo svolgirnento <lell'attività lavorativa in aondizioni rli sir3s1"9;22'6, riservaltelz,za
e segretezza, nonché la sussistenza delle cclndizioni chre garantiscono la piena orperartività clella
strumentazione necessaria al lavoro agile.

ll Dipendentr: individua quale/quali luogo/lr.roghri pre,,ralente/i per lo s'volgimento dell'alltivìtà
lavorativa in rnodalità aEile:

ll Dipendente, ai fini del presente articolo, ind vidua quane/qua[i luogo/luoghi prevalri:nte/i p,er lo l-e
spese riguardlanti i consumielettricie di connessione, glievelrrtuali inverstinnenl.i per il mantenimento
in efficienza rlell'ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del Dipelnrdente, il quale
assicura che i luoghi indicati nonr presentano rischi per I'incolurnità pr;ico-fisica e risultano,funzioniali
al diligente acÍempimento della prestazione.

Strumenti di lavoro agile

ll Dipendente ,si impegna a gestire gli strumenti di lavor<l utillizzando ler massima {lura e diligelnza,
nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavor-o e ad adotterre le oppoftune
precauzioni afiinché persone diverse non possano accerCerer agli s;tr-umenrti di lavorcl.

Nel caso in cui eventuali inconvenientitecnici non confìentissero la prosecuzione drel la'roro agile,
il Dipendente è tenuto a fare rientro presso la secle di lavoror ordinraria, salvo diversi accorrJi <nn il

Responsabile.

Via

Via n.
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Fascia di corntattabilità

ll Dipendentre, dovrà rendersi disponibile nella seguente fascia oriaria: di alrneno rtre dilller
alle al recapito telefonico n. (n. cell. e/o rercapito fissrc del

Dipendente) e all'indirizzo di posta erlettronica
dall'Am m in istrazione.

assegnati

Durante tale lfascia oraria di contabilità, il Dipendente clovril assiouransi di essere nellel condizioni l

(anche tecnir:he) di ricevere telefonate ed e-nrail, secondo le indicazioni organizzattrve impartite dal 
;

Responsabiluo di riferimento. 
i

Per la restanrte parte della giornata, rimanre confermata la posriibilità cli gestinr> in aultonorni€t
l'organizzazione del proprio tempo di lavoro,

Diritto alla dlisconnessione

L'Amministrarzrione, ferma restando la presenza di eventuali fersce di reperibilitià, rirconosc;€ al
Dipendente il diritto alla disconnessione (art. 19 comma 1 clella L.eggr-. del22 merggio 12017 n. 81)
dalle ore alle ore del merttino seguente, dal lunedì al lrenendì, serlvo casi di
comprovata urgeîza, nonché di sabato, di domenica e in altri giorni festivi, ove non dil'ers;amente
pattu ito pe r ersi g e nz e or ganizzative co nrti n ge rrti

Durante la fascia oraria di disconnessione non può essere richierito al Dipendente lo svolgimento
della prestazirlne lavorativa e, In particolare la risposta a e-mail, ler rir:ezione delle telefonate e la
connessione ial sistema informatico dell'Ente.

Trattamento giuridico ed economico

ll Dipendente che presta la propria attività in nrodalità agile rron purò subire pe,naliz:ziaziorriaifinicÍel
riconoscimento della professionalità e della pnogressione di carrierrul.

In considera;zlone della gestione flessibile derl tempo lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è
riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabrili prestazioni str;aordlniarie, notturner o
festive, protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive né permerssi brevi e altrl ir;tituti r;he contportino
riduzioni di orario.

Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono prasto.

Protezione er riservatezza dei dati

Nello svolgimrento della prestazione lavorativer in modalità agile il Dipendenrterè tenuto er ris;pettarre
le regole dell'Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati ellaborati ed utilizzzali
nell'ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni dr:ll'Amministrazione in suo possesso e
su quelle disponibili sul sistema informativo dell'Amministrezione, secondo le pror;edure stahilite
dall'Amministrazione in materia, della cui corretta e scrupolosa applicaZi,orì€ il Dipenelente è
responsabile.

ll Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare chel persone non autoriz,zeúe accedanor a
dati e informeuzioni riservati.

Sicunezza sul lavoro

L'Amministra;zione garantisce la tutela della salute e siourezza d<>l Diperndent,e, secondo le
disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui ial D.lE1s. 81120Q8, anc;he in riferimento
alle specifiche esigenze legate allo svolgimento di lavoro agile.

In caso di infortunio durante la prestazioho di lavoro agile, il Dipenderrte è tenuto a fornire
tem pestiva e clettag I iata informazione al I'Am m inistrazione.

Recesso
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ll recesso dall'accordo relativo alla modalità agile sarà porssibile per ciascuna 4elle prarli co1 u'
preawiso di -- giorni

In presenza di una giustificata causa di recesso, I'Amministrazione potrà richiedlere il rientro in
presenza deil dipendente senza preawiso.

Clausola di rinvio

Per tutto quanto non previsto nel presente ,Accordo si rinvia a quanto previsto rlalla legge, rda1

contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell'Amministrazione e dal codiice disciplirrare.

Luogo, data

L'AMMINISTRAZIONE IT. DIPENDENTE
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ll presente velnbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Esperia li 2810112021

Il presente DECRETO,

ffi|È f[$, ?]t]?r

ai soli fini della pubbllicità, è stato pubblioato all,albo dell,Ente dal

e vi resterà per 15 giorni consecutivi.

giorno

Esperia lì ffi,tl f,fi$, ;s?l
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IL COMMI RIO LIQUIDATORE
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